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Presa di posizione della Democrazia cristiana isolana 

Se la DC ha deciso di fermarsi 
la Sardegna però 

non può tornare indietro 
Improponibili anche le indicazioni della direzione per una giunta con 
tecnici di area comunista - Condanna dei socialisti al veto di Piccoli 

CAGLIARI — Chi sarà il nuovo presidente della giunta sarda? Per rispondere a questa do­
manda occorrerà attendere la presa di posizione ufficiale della DC isolana, che sarà espres­
sa nel pomeriggio di oggi al consiglio regionale, quando riprenderà il dibattito, iniziato ve­
nerdì scorso, che impone ad ogni partito un chiarimento delle proprie posizioni, dopo l'inau­
dito attacco all'autonomia venuto da Roma con il veto di Piccoli. Né il compremesso esco­
gitato dalla Jirozione della DC per una giunta con i tecnici di una non ben definita e area 

comunista » può portare al 

A proposito della centrale elettrica 

L'energia è una cosa seria 
a Taranto come a Roma 

(pure per i democristiani) 
La posizione dei comunisti pugliesi sui 
problemi relativi all'inquinamento 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Dell'ipotesi del-
l'istallaz.one a Taranto di u-
na centrale elettrica a carbo­
ne si é tornati da qualche 
tempo a discutere, e pur­
troppo non sempre con un 
metro di giudizio esatto. Il 
problema energetico è un 
problema serio, ed in tale ot­
tica va affrontato. 

Cosi hanno fatto, ad esem­
pio, e non solo a Taranto i 
comunisti. I termini reali del 
problema stanno nel fatto 
che, per il tasso di mouina-
mento che Taranto ha rag­
giunto (vedi, ma non solo, 
l'Italsider) l'ipotesi di instal­
larvi una centrale carh'>elet-
trica è attualmente imprati­
cabile, fermo i estando chia­
ramente che eventuali pro­
poste del governo devono 
contenere innanzitutto preci­
se garanzie. Proposte che 
prevedono finalmente un se­
rio piano di disinquinamento, 
ed un concreto piano energe­
tico che tenga conto, una 
volta tanto, dells salute dei 
cittadini. Non è scritto da 
nessuna parte, che, in nome 
di non si capisce bene quale 
sviluppo debba andarci di 
mezzo un interesse primario 
dei cittadini. Precise garan­
zie, dunque, altrimenti si ri­
schia ogni volta di fare de­
magogia e nulla di più. 

Questi sono dunque i ter­
mini reali delia questione e 
questa è la posizione dei co­
munisti. Un atteggiamento 
serio e realistico che contra­
sta. ad esempio con quello 
messo in mostra l'altro gior­
no dall'on. Catoli, sottosegre­
tario dc_alla Marina Mercan-
ti'e. Egli difatti intervenendo 
eli inaugurazione del Subforn 
80 (mostra convegno sulle 
subforniture industriali) ha 
voluto ad un certo punto e-
sporre la propria posizione 
personale sull'argomento, e 
non "si comprende visto che 

era in veste ufficiale di rap­
presentante del governo. Così 
Caroli ha sostenuto che es­
sendoci a Taranto un tasso 
di inquinamento molto eleva­
to, l'ipotesi di installare nel 
territorio della città la cen­
trale sarebbe irrealizzabile. 
Nello stesso tempo egli però 
ha»tenuto a precisare che bi­
sogna pur dare spazio alle 
esigenze di sviluppo del pae­
se nel campo energetico, per 
cui — morale della favola — 
in qualche altra parte questa 
centrale bisognerà pur co­
struirla. 

Ora, d'accordo sulle preoc­
cupazioni manifestate da Ca­
roli circa la possibilità di 
installare la centrale a Ta» 
ranto. Ma che senso ha so­
stenere che in ogni caso bi­
sogna costruirla, magari in 
un altro comune, senza pre­
vedere alcuna misura di di­
sinquinamento (Io stesso Ca­
roli conferma di non credere 
a tali misure)? Il problemi 
non è certamente di fare lo 
«scaricabarile» tra Taranto e 
qualche altra città. E poi, 
quale atteggiamento intende 
assumere Caroli, dal momen­
to che a Roma sostiere una 
cosa e a Taranto un'altra? Si 
allineerà sulle posizioni del 
governo, il cui piano energe­
tico ora deve essere rifatto, o 
farà il «franco tiratore»? 

Del resto la stessa DC, par­
tito di Caroli, a Taranto dice 
che la centrale è improponi­
bile, a Bari il presidente del­
la giunta regionale. Quarta, 
sostiene che la centrale si 
deve costruire, costi quel che 
costì, e infine a Roma sulla 
questione risponde con un 
«ni» di cui non si comprende 
il significato. Non è in que­
sto medo che si affrontano i 
problemi energetici. Non si 
può parlare soltanto. Occor­
rono proposte, e ouesto il 
PCI lo ha fatto da tempo. 

Paolo Melchiorre 

Una trasmissione sulla comunità albanese 

«Arbereshe»: alla ricerca 
di una cultura perduta 

Nort ro servizio 
COSENZA — Cosa rimarrà 
della cultura italo-albanese? 
Quali e dove sono le comu­
nità «Arbereshe» in Cala­
bria? Il patrimonio linguisti­
co e culturale degli italo-al­
banesi è destinato a un'esi­
stenza residuale e marginale, 
oppure rappresenta ancora 
qualcosa da conservare e svi­
luppare? A questi e a tanti 
altri interrogativi sulla real­
tà «Arbereshe» calabrese si 
cerca una risposta in una 
trasmissione televisiva che 
andrà in onda sulla Terza 
Rete. Per la prima delle tre 
puntate di cui si compone 
il programma l'appuntam^i-
to è per questa r>er«- a ìf> 
ore 19,30. Le seguemi punta­
te saranno trasm^ssj a": a 
stessa ora nei giorni 13 e 18 
novembre- \ 

« Fratellastri d'Italia ». que­
sto il titolo del programma. 
è una produzione della sede 
regionale calabrese della 
RAI, per la regia di Piero 
Pisarra che. grazie anche al­
la sua origine « arbereshe ». 
è riuscito a cogliere molti 
elementi che caratterizzano 
1 etnia degli italo-albanesi. La 
comunità a arbereshe » può 
contare tra la Calabria e la 
Sicilia su una popolazione in­
tomo ai ISOmila abitanti. La 
parte maggiore si trova nel­
le province di Cosenza e an­
che di Catanzaro. Hanno la 
loro lingua, ovviamente di­
versissima dall'italiano, e nei 
comuni dove gli italo-albanesi 
vivono è. appunto, "«arbere­
she» la lingua parlaU da 
tutti. Accanto alla differen 
ziasione lingirstica vi e an­
che quella reli^osa. la gran 
parte delle comunità pur ap­
partenendo al cattolicesimo si 
attiene al rito greco-bizant.-

no. La presenza in Calabria 
degli albanesi risale a oltre 
cinque secoli fa, e '-n tutto 
questo tempo le varie comu­
nità hanno tentato di tener 
fede alle origini, custodendo 
gelosamente usi, costumi, 
pratiche religiose, soprattutto 
la lingua. 

Nel corso delle tre puntiti 
si offre al pubblico televisi­
vo una immagine, a molti 
sconosciuta, delle tooiun'tà 
italo-albanesi, accanto egli 
aspetti folclorici vengono 
messi in rilievo i problemi 
di queste realtà costrette al­
la marginalità dalle distorsio­
ni dello sviluppo economico 
italiano. 

Appare chiaro che 4L per­
manere di una cultura, ma 
la vita stessa dei comuni al­
banesi falcidiati in ques:i an­
ni dall'emigrazione e da una 
agricoltura di sussistenza, è 
compito necessario de?!i or­
ganismi di governo regionale. 
Però, non si vuole che la co­
munità italo-albanese divenga 
quasi un museo vivente che 
sopravviva a se stessa pur 
di esistere. E* necessario in­
vece che in questi comuni. 
che si trovano nelle zone in­
terne e montane della Sila. 
si awii uno sviluppo ecor.c-
mico che è la sola garanzia 
contro l'estensione 

Questo sul piano economi­
co; su quello culturale, deve 
esserci un impegno per sal­
vaguardare. studiare e dif­
fondere una cultura che ap­
partiene legittimamente alla 
storia della Calabria. Il pro­
gramma della RAI serve ad 
aprire una breccia nell'indif­
ferenza che finora ha accom­
pagnato ogni discussione sul­
le comunità italo-albanesi; 
basterà? 

Antonio Preiti 
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superamento delle interferen-
ze romane. La nuova propo­
sta della segreteria de vie­
ne considerata « un'autentica 
provocazione», sia dai comu­
nisti che dai 'socialisti, già 
intervenuti in aula. Il com­
pagno Gesuino Muledda. vi­
ce presidente del gruppo co­
munista, ha affermato che 
la risposta sulla giunta con i 
tecnici non spetta al PCI, 11 
quale aon può esprimere con­
sensi o meno ad un esecutivo 
di quel tipo. Se invece la DC 
ha inteso parlare di tecnici 
comunisti allora sì è di fron­
te ad un nuovo incredibile 
veto di Piccoli, che cerca di 
designare gli assessori per 
conto del partito comunista. 
-In effetti si tratta di un 

nuovo veto nella formazione 
di una giunta di unità auto­
nomistica, cosi come l'aveva­
no concepita le forze politi­
che sarde: governo di tutti i 
partiti democratici, alla sola 
condizione di condividerne il 
programma. I comunisti in­
tendono partecipare diretta­
mente ad una giunta di que­
sto tipo, e non sono disponi­
bili a gabellare una formula 
per un'altra, una linea politi­
ca per un'altra. «E' perciò 
utile e necessario — ha riaf­
fermato con forza il compa­
gno Muledda — proseguire 
lungo la strada ' scella, an­
dando avanti nella forma/io­
ne di una giunta di unità au­
tonomistica. Se poi la DC 
sarda per questioni interne 
non intende partecipare ad 
una giunta di questo tipo. 
non ha alcun diritto di bloc­
care il movimento in atto. La 
DC ha dei problemi di carat 
tere interno? Ed allora po­
trebbe. al limite, farsi rap­
presentare nell'esecutivo dai 
suoi tecnici. Comunque la DC 
deve far sapere con chiarezza 
cosa intende fare per consen­
tire la creazione di un gover­
no unitario sardo, capace di 
affrontare nel concreto i 
problemi drammatici della 
crisi. Non esiste altra alter­
nativa, rispetto alla giunta di 
unità autonomistica. Non. lo 
sarebbe una riesumazione del 
centro-sinistra. .considerato 
ormai morto dalle stesse for­
ze che lo avevano costituito i». 
— Spetta, quindi, alla DC sar­
da aprire una ferma b a t t a l a 
contro il veto della sua se­
greteria nazionale. Altrimenti. 
se la DC sarda ritiene che le 
difficoltà sono insormontabi­
li. proponga ai partiti di si­
nistra e laici di proseguire in 
piena coerenza con gli atti 
fin qui compiuti, secondo la 
volontà del popolo sardo. Per 
i socialisti, dopo le dichiara­
zioni del capogniDpo com­
pagno Casula, c'è la confer­
ma della netta condanna al 
veto di Piccoli 

L'obiettivo del PSI — ha 
sottolineato l'esponente socia­
lista — è dì dare alla Regio­
ne Sarda un governo cui par­
tecipino tutte le forze de­
mocratiche e autonomistiche, 
nessuna esclusa. A suo tempo 
il PSI aveva chiarito che la 
Regione doveva esprimere u-
na giunta unitaria, senza 
discriminazioni a sinistri-

Quella linea è tuttora vali­
da. Non ci deve essere di 
fronte al progetto di rinno­
vamento dell'autonomia, nes­
suna stasi. Né sono tollerabi­
li dei passi indietro. «Questa 
Regione — ha denunciato il 
compagno Cossu — scricchio­
la. e pertanto occorre uno 
si orzo collettivo, un impegno 
di tutti i partiti per riuscire 
a rinnovarla. Ecco il punto 
centrale della questione sar­
da. che doveva far riflettere 
la segreterìa nazionale della 
DC. Il PSI ha approvato la 
bozza programmatica di 
Soddu. e con questa adesione 
ha dimostrato la coerenza dei 
propri atteggiamenti. Le re­
sistenze che vengono dalla 
DC vanno pertanto supera­
te». 

Per i socialisti sono «ap­
prezzabili gli sforzi compiuti 
dai de saldi* tesi ad am­
morbidire le posizioni intran­
sigenti dei loro organismi di­
rigenti centrali, ma ora la si­
tuazione va sbloccata qui, in 
Sardegna con le nostre forze 
e in virtù delle nostre deci­
sioni. «I socialisti — ha te­
nuto a dire il compagno Cos­
su. chiudendo il suo inter­
vento — pretendono da chi 
ha concordato sul program­
ma una decisione finale coe­
rente: cioè la responsabilità 
della gestione del governo 
sardo. Questo si deve fare se 
si vuole salvaguardare davve­
ro il processo di unità auto­
nomistica ». 

Nella seduta odierna deve 
rispondere la DC sarda. Co­
munisti e socialisti nanno già 
ribadito l'impegno di perse­
guire « fino in fondo » l'obiet­
tivo della giunta autonomisti­
ca per privilegiare gli inte­
ressi della Sardegna. 

Dal suo canto il PCI si è 
fatto promotore di una serie 
di incontri con gli altri parti­
ti della sinistra e laici. «Se 
la DC si autbesclude — so­
stengono i comunisti — noi 
diclamo che sinistra e laici 
possono continuare da soli il 
processo unitario. In ogni 
caso non si deve tornare in­
dietro; se non si arriva ad 
uno sbocco positivo dell* cri­
si le conreguenze per l'eco-
nomia sarda diventerebbero 
pericolose ». 

Per la giunta regionale 

In Abruzzo difficile 
spartire le poltrone: 
si deciderà a Roma 

Le segreterie nazionali DC, PSI, PSDI 
e PRI chiamate a risolvere il pasticcio 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si deciderà a Roma sui tavoli delle segreterie 
nazionali il braccio di ferro tra democristiani, socialisti, re­
pubblicani e socialdemocratici sulla festa delle poltrone da 
spartirsi, unica ragione che sta dietro al mancato accordo 
per formare insieme un governo regionale. E' l'ultima trovata 
per dipanare la matassa e rappresenta un calcio in piena re­
gola all'autonomia di questi partiti e una confessione pub­
blica di incapacità politica già dimostrata, peraltro, così bene 
in questi mesi. -> 

« Siamo giunti al fondo del barile » è la battuta che cir­
cola tra i banchi degli stessi consiglieri di questa maggioranza 
così compatta. La proposta è venuta infatti dalla DC abruz­
zese, ma è stata accettata e condivisa senza battere ciglio 
da tutti quanti gli altri partiti. 

Ben altro che giochi di questo tipo sono venuti a chiedere 
amministratori, giovani studenti e disoccupati, contadini ed 
operai delle fabbriche in crisi e tutti quei cittadini giovedì 6 
iio\embre nell'aula del consiglio regionale, dove continua l'oc­
cupazione dei consiglieri comunisti. Tutta questa gente ha 
parlato di una regione i cui problemi economici e le questioni 
sociali richiederebbero ben altri intendimenti, 
- E' da una settimana che i comunisti occupano il palazzo 

dell'emiciclo, e che qui incontrano forze sociali e cittadini, e 
da iillora una spece di terremoto è piombato sulle incon­
cludenti trattative del quadripartito. E' un fatto che questa 

i magcioranza così forte sulla carta sent2 ora il siile sulla coda, 
al solo immaginare un confronto su un programma presen­
tato , da un partito come il PCI che sta all'opposizione. Il 
\ Tempo d'Abruzzo » che parla per la DC lo ammette chiaro 
e tondo. 7 

L'occupazione dei consiglieri del PCI continuerà con lo 
stesso ritmo sino'alla prossima seduta del consiglio, già sta­
bilita per giovedì 13. Secondo gli impegni presi in questa stessa 
aula dalla DC quel giorno la maggioranza presenterà final­
mente all'assemblea un documento politico-programmatico e 
cinque giorni dopo sarà la volta per la giunta. Tuttavia non 
sarebbe la prima volta che un impegno simile venisse tran­
quillamente dimenticato. In tal caso sarà interessante vedere 
le reazioni del partito repubblicano, il cui rappresentante in 
consiglio accettò quella data come un limite insuperabile. 

- Intanto vanno registrate due durissime prese di posizione 
contro quelle forze politiche cui spetta la responsabilità di 
dare un governo alla regione. La prima è della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL: in una conferenza stampa a Pe­
scara i segretari regionali delle tre confederazioni sindacali 

Ì hanno lanciato un monito a rompere ogni indugio e lo stesso ha 
! fatto con un documento la Confcoltivatori. Pena l'acuirsi di 

una situazione economica ed occupazionale già abbastanza 
cupa e pericolosa. 

s. m. 

Lo scandalo delle fustelle falsificate a Campobasso 

Medicine in dosi mortali 
con le rice tte fasulle 

L'indagine della magistratura per fare piena luce sui molti lati oscuri della vicenda — S. 
veramente fossero stati somministrati i farmaci prescritti, i pazienti sarebbero morti 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO ~ La ma­
gistratura continua le in­
dagini per appurare • a 
quanto ammonta la truf­
fa che alcuni farmacisti 
della provincia di Campo­
basso, con l'ausilio dì me­
dici compiacenti avrebbe­
ro fatto al danni dell'EN-
PAS (solo di questo o an­
che d i 'a l tr i enti?) inta­
scando danaro per medi­
cine mai consegnate ai 
malati. Si era parlato di 
circa 2 miliardi di lire, ma 
la cifra è stata notevol­
mente ridimensionata. Le 
comunicazioni giudiziarie 
sono intanto partite per 
64 persone tra medici e ti­
tolari di farmacie e le ri­
cette incriminate sarebbe­
ro circa 700. Il bubbone è 
stato scoperto da due 
ispettori dell'ENPAS venu­
ti da Roma qualche setti­
mana fa per comprendere 
come nel giro di qualche 
mese il consumo delle me­
dicine da parte degli im 
r ì ì A. era ti a r a ^ n r o e n ì n f A 

Il meccanismo messo in 
moto dai farmacisti era di 
questo tipo. Nel '78 ci fu­
rono degli aumenti del 
prezzo di medicinali. Le 

' case farmaceutiche man­
darono alle farmacie le fu­
stelle con il nuovo prezzo 
del prodotto. Queste fu­
stelle dovevano essere at-v 
taccate sul talloncino del 
vecchio prezzo e ànvece 
venivano incollate a un 
cartoncino qualsiasi e poi 
spillate sulla ricetta fatta 
dal medico di « fiducia > 
su ordinazione del farma­
cista. " <- , -

Queste ricette DOÌ veni­
vano mandate all'ente in 
questione che provvedeva 

a pagare i farmacisti. L* 
indagine amministrativa 
dei due ispettori ENPAS 
veniva passata alla magi­
stratura che apriva un'in­
chiesta per accertare le 
eventuali responsabilità 
penali. Ora tutti parlano 
di un ridimensionamento 
della truffa, ma quello 
che è certo e su cui stan­
no 'lavorando anche gli 
uomini della DIGOS (sap­
piamo che ieri mattina il 
dottor Antonio Scocca si 
è recato negli uffici del­
l'ENPAS per una prima in­
dagine) è che la truffa 
esiste nei fatti e che per­
tanto su di essa va fatta 
piena luce. -

C'è chi preferisce, dopo 
aver creato il. polverone, 
sminuire il tutto e far pas­
sare il'bubbone come fat­
to -di -ordinaria ammini­
strazione che interessa po­
chissimi personaggi men­
tre tutto lascia supporre 
che la truffa vada oltre 
i fatti che si conoscono. 
Ad esempio sappiamo di 
un medico che in un pe­
riodo di 3 settimane ' ha 
prescrìtto per un paziente 
50 confezioni di Sisomìn 
(un antibiotico che costa 
6Q mila lire ogni confe­
zione) e 100 fiale di Recet. 

Ora. se un " paziente. 
consumasse tanti medici­
nali in così poco tempo. 
morirebbe per gli effetti 
contrapposti che • questi 
due tipi di medicinali de­
terminano sul corpo uma­
no. E* infatti l'interessa­
to che si è ben guardato 
dal consumare tante me-
cine gode ottima salute. 

Abbiamo posto questo 

caso all'assessore regiona­
le alla • Sanità Fernando 
Di Laura Frattura che ci 
ha risposto che « la sto­
ria sarà vagliata dalla 
commissione tecnico - am­
ministrativa formata dai 
dottori Siila, Lerza e Vi­
tale e se si registreranno * 
illeciti si denunceranno 
alla magistratura tutti 
quei personaggi del mon­
do della medicina che a-
vranno cercato • di truffa­
re le casse pubbliche ». 

E poi siamo ancora a 
conoscenza di una farma­
cia che nel giro di pochi 
mesi è passata da un fat­
turato di 4 milioni a 15. 
Certo che per come sono 
andate avanti le cose nel 
passato tutto è possibile. 
Infatti gli assistiti, specie 
nei piccoli comuni, pri­
ma della riforma sanita­
ria, lasciavano i propri li­
bretti di assistenza depo­
sitati dai medici generi­
ci. , -

Anche in-questo caso 1* 
assessore alla sanità del­
la regione Molise è cer­
to che « con il servizio di 
informatica meccanizzato, 
realizzato dalla . regione, 
che entrerà in • funzione 
entro il mese di aprile (e 
che riuscirà a dare entro 
breve tempo dati precisi 
sul costo sanitario di ogni 
singolo cittadino) la spe­
sa per farmacia, la inci­
denza di un medico su o-
gni farmacia, del singolo 
prodotto e via dicendo fi­
no ad arrivare alla spesa 
per ogni ditta 'farmaceu­
tica, erriereeranno molti 
dati ed allora tutti do­
vranno stare più attenti». 

Giovanni Mancinone 

1 t 

A Siracusa ia manifestazione delle donne contro l'insostenibile situazione 

Il consultorio c'è ma la giunta non lo apre 
- i 

Volantinaggio e sit-in davanti ai- locali dell 
ancora non si è provveduto ad assumere i l 

l'ex padronato scolastico - Da due anni finanziato dalla Regione ma 
personale - Troppi i ritardi dell'amministrazione d i centro sinistra 

Dal nostro corrispondente j delle donne, della coppia, per 
SIRACUSA - ; «Scusate, ma ! t u U e l e *nf«™azi"«* ' '" 
cosa fate qui? s. i domanda ì 
piuttosto incuriosito un si- *. 
gnore vedendo il grappolo di » 
rasazze col fascio dì volantini ] 
sotto il braccio, i pannelli, il 
grande striscione rosso con 
la scritta: «Il consultorio c'è. 
ma la DC lo tiene chiuso ». 
« Ecco, vede — gli risponde 
Vania Zanotti —. lì ci sono i 
locali del Consultorio, da due 
anni è finanziato dalla Re­
gione. ma il Comune conti- ! 

e ì 
mezzi necessari per evitare 
l'aborto ». t •>. 

Davanti al locale dell'ex 
padronato scolastico ora de­
stinati a sedi del Consultorio 
familiare, la. manifestazione 
promossa dalla Commissione 
femminile del PCI diventa un 
incontro con la gente sui te­
mi della maternità, della 
procreazione, della sessualità, 
dell'aborto. Si formano nu­
merosi capannelli e il dialogo 

„..- . «AnA»i» »*.;..-» AII„.~, > e improntato alla massima 
KK- T ? F"' J ! semplicità e spontaneità. 

abbiamo deciso di scendere Q ^ ^ a p p r o f i t t a d e l l a 
in piazza per denunciare preSenza del pediatra e del 
questo fatto e per obbligare ginecologo per espcrre-pro-
il sindaco a fare quello che ; blemi personali. Assai ricor-
la legge gli impone». Poco j renti le domande sullo stri-
dopo una signora con la bor- . scio per la prevenzione dei 
sa carica di spesa, leggendo ! tumori all'apparato' genitale. 
la scritta sul - pannelli «Il ! sulla piccola (come usarla, se 
consultorio per prevenire j fa male), sulla spirale. Si dà 
gravidanze ncn disiderate» si | vita insomma, quasi inconsa-
informa: «Ma allora è per j De\oImente. ad un embricna-
l'aborto? ». « No. al contrario le esperienza consultoriale. Al 
— le viene spiegato — il | megafono Giorgia e Carmen 
Consultorio è a disposizione I annunciano: «Oggi, giornata 

di lotta per l'apertura dei 
consultori: donne partecipa­
te». -' - -
' Questa volta l'iniziativa non 

nasce, come nel passato. 
da una desisione unitaria del­
le commissioni femminili dei 
partiti. «Non è una nostra 
scelta — precisano le com­
pagne — però ci rendiamo 
conto che le socialiste e le 
repubblicane hanno qualche 
problema a lottare insieme a 
noi per i consultori dnl mo­
mento che i loro partiti sono 
in giunta assieme alia DC ». 

In segno di solidarietà so­
no comunate venuti alcuni 
operatori dell'AIED. Ai bordi 
della strada Maria Grazia, 
Lucia, Giusi. Elena, Rosalba. 
Rita e altre allungano il vo­
lantino agli automobilisti e ai 
nassa nti per soìegare le fina­
lità della manifestazione. Sot­
to accusa sono la DC. che da 
anni ostacola in tutti i modi 
l'avvio del Consultorio, e il 
sindacato, il quale vanta un 
singolare primato: nelle cin­
quantaquattro cartelle di di-

„ i 
? I 

chiarazioni ' programmatiche. 
non ha dedicato una sola pa­
rola alla auestione dei servizi 
sociali. Poi; quando si è ac­
corto delle « dimenticanze » 
ha fatto conoscere un sup­
plemento di programma.. E 
dire che già negli accordi del 
*75 l'amministrazione comu­
nale si era impegnata ad isti­
tuire i consultori familiari di 
quartiere dichiarando addirit­
tura di voler anticipare le 
disposizioni -- regionali. In­
somma. un comune pilota. 
" Sono passati invece cinque 

anni, c'è stato nel '78 il fi 
.nanziamento regionale, ma d* 
consultori familiari nemmeno 
l'ombra. - L'ultimo -impegno 
del sindaco riguardava la 
nomina del Comitato di e> ' 
stione che doveva essere .in­
sediato entro il mese di mai l 

70. Ma anche questo impegno 
si è rivelato, alla prova .le" 
fatti, con le gambe^ corte. 
come le bugie. «A questo 
punto — dice Antonella Rizza. 
resoonsabìle femminile del 
PCI — visto che il Comune 

continua a fare orecchie da 
mercante, il Consultorio ce lo 
prendiamo .noi e 'proseguire 
mo la lotta finché non sari» 
aperto ». In serata una folta 
delegazione femminile, appro­
fittando del fatto che si te­
neva il Consiglio comunale, 
ha chiesto di parlare col sin­
daco. Dopo oltre un'ora • 
mezza di anticamera la dele­
gazione è stata ricevuta in jin 
clima di nervosismo. Entro »l 
mese di novembre si dovreb­
be (il condizionale è d'obbli­
go) procedere alla assunzione 
del personale previsto per » 
due consultori e alla nomina 
del i ' comitato di i gestione. 
.Questi gli ultimi impegni del 
sindaco. Staremo a vedere. 
E' stata anche presentata da 
parte del gruppo consiliare 
comunista (l'ha illustrata Lu­
cia Attardi) una mozione con 
la quale si denunciano i cla­
morosi ritardi della Giunta e 
si sollecita l'apertura dei 
consultori. 

Salvo Bajo 

Non troppo incoraggiante in Abruzzo ravvio della riforma sanitaria 

La nuova 
giunta di 
Parma di 

Montechiaro: 
urgente il 

risanamento 
PALERMO - La nctbìa 
risale, in verità, ad otto­
bre. Ma il nome di Palma 
di Montechiaro, il paese 
del Gattopardo, tanto spes­
so divenuto un emblema di 
sottosviluppo, è valso a ri­
lanciarla, seppure in ritar­
do. La corrispondenza di 
un giornale locale, ripresa 
dalle agenzie, collega un 
caso di salmonellosi, che 
ha colpito un bambino di 
Palma, all'inquinamento di 
parte della rete idrica. In 
verità, il piccolo, affetto 
dall'infezione, è già da tem­
po stato dimesso dall'ospe­
dale dove era stato ricove­
rato: abitava in un quartie­
re, la contrada Paisanello. 
che si trova al lato oppo­
sto del paese dove invece 
s'è verificato un inquina­
mento della rete di distri­
buzione dell'acqua. E il 
quadro epidemiologico, se­
condo le statistiche, pubbli­
cate daLComune (nove ca­
si di epatite e uno di sal­
monellosi nel 1980), non ri­
sulta particolarmente allar­
mante. Ciò non toglie nulla 
— l'afferma in una nota 
l'amministrazione comuna­
le di sinistra. PCl-PSI-
PSDI, alle « gravissime ca­
renze » che la pesante re­
sponsabilità di lunghe ara-

, ministrazioni di centrosi­
nistra, inquinate dalla ma­
fia, ha assegnato al Co­
mune. Carenze che — riba­
disce la nuova giunta, for­
mata da ottobre — richie­
dono massicci interventi di 
risanamenti ». 

Palma, le cui ammini­
strazioni fuori legge venne­
ro, censurate da un'ispezio­
ne ordinata dall'assessora­
to regionale degli enti lo­
cali, rimane così un comu­
ne emblematico'della crisi 
del Mezzogiorno.. La pro­
va, durissima, che attende 
la nuova amministrazione 
di sinistra. ' trova proprio 
nella questione dei servizi 
e delle attrezzature igieni-
co-sanitarie. uno dei suol 
più importanti punti di ve­
rifica. Ora. però, con la 
nuova giunta, la distribu­
zione dell'acqua è costan­
temente sotto concrollo. 
All'abbeveratoio della cen­
trale via Roma, dove si è* 
scoperto l'inquinamento (le 
giunte passate non si era­
no curate del fatto che la 
rete fognante scorresse nel 
sottosuolo accanto a quel­
la idrica) l'erogazione è 
stara prontamente sospesa. 

Quando le Usi diventano feudi da dividere \ ^ 
n marchingegno messo in moto dai partiti di centro sinistra - U 15 dicembre verranno sciolti i consi-
gli di amministrazione degli ospedali - I problemi messi a fuoco a Pescara al convegno del PCI 
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Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con Io scioglimento, il 
15 dicembre, del consiglio di ammi­
nistrazione degli ospedali comi-iee 
ranno a marciare le Unità Sanitarie 
Locali. E* la premessa per la realiz­
zazione della riforma sanitaria. Che 
sia un evento atteso e una questione 
scottante si è visto con la grossa 
partecipazione e l'attenzione che c'è 
stata da parte di funzionari della 
Regione, di medici, primari dì ospe­
dali e di giovani laureati per il con­
vegno sul ruolo delle U.S.L. organiz­
zato a Pescara dal Comitato regionale 
del Partito comunista italiano. 

« L'esigenza di un'opera di educa­
zione sanitaria accompagnata alla 
più larga partecipazione possibile 
nella gestione dei servizi sanitari. 
sorto le due chiavi per chiudere la 
porta al mercantilismo e al cliente­
lismo che sono i più grossi mali 
della sanità in Abruzzo». In questo 
passaggio della relazione con cui ha 
aperto i lavori la compagna Giu­
liana Valente, responsabile regionale 
della Commissione sanità del Partito, 
sta il senso e il punto centrale del­
l'iniziativa. £ non a caso. I politici 

che pretendono di governare l'Abruz­
zo hanno messo nella usta delle cose 
da spartirsi oltre gli assessorati e 
eli enti economici anche le quindici 
unità sanitarie della Regione. Così 
mancano le norme per 0 loro funzio­
namento e l'assessore non provve­
de perchè il suo partito (la DC) 
è bloccato sulle scelte delle presi­
denze. 

«E' l'atteggiamento — ha detto 
Giovanni Santilli. segretario della fe­
derazione comunista di Avezzano — 
di chi pretende di adattare la ri­
forma ad un mantenimento o peg­
gio ad un allargamento del sistema 
clientelare che c'è adesso. Né il PSI 
sembra ooporsi a questo intendimen­
to ». Quello che si apre è dunque un 
periodo decisivo per l'attuazione del­
la riforma. Dopo il braccio di ferro 
di fine legislatura con il Consiglio 
regionale, l'assessore alla Sanità co­
mincia già a rispolverare un suo pro­
getto di piano sanitario mai dimenti­
cato. Di quel disegno Vide* centrale 
è una semina di denaro senza crite­
rio: l'esempio della -cosiddetta medi­
cina preventiva che in Abruzzo non 
previene un bel nulla e che pure ha 

ricevuto un miliardo e mezzo senza 
alcun controllo, non è l'unico. 

r ln Abruzzo si spende per la sa­
nità dieci volte la cifra che sì spende 
per l'agricoltura. Le università sfor­
nano ogni anno duecento medici di 
troppo ma preparano solo un quinto 
degli specialisti che occorrerebbero 
e in parallelo c'è una ragnatela tale 
di laboratori privati di analisi di ogni 
tipo da poter servire tutta l'Italia 
centrale». Sono fatti che già si co­
noscevano ma siccome a dire queste 
cose nel mezzo del convegno è sta­
to il dottor Strobbia che è il respon­
sabile dell'ufficio del Piano sanitario 
regionale, adesso hanno il valore del­
la ufficialità e allo stesso tempo la 
dicono lunga sulla concezione che a 
livello della Giunta regionale si ha 
della programmazione ài campo sa­
nitario. 

Un piano «gioiello» dell'assessore 
. Nenna D'Antonio e capo.avoro di 
clientelismo, che si pretendeva ve­
nisse approvato dal Consiglio regio­
nale, poneva come obiettivo un au­
mento dei posti letto in una regione 
dove se c'è una cosa che non manca 
sono proprio gli ospedali (ce ne sono , 

ventuno per un milione e duecento­
mila abitanti senza contare le cliniche 
private). Nello stesso tempo lascia­
va in condizioni di sfacelo quelli che 
già c'erano (Vasto è un esempio cla­
moroso ma non l'unico) e teneva sotto 
chiave quelli costruiti da tempo (San 
Valentino). 
" Con simili esempi di « program­
mazione» si potrebbe continuare. La 
stessa suddivisione territoriale delle 
Unità Sanitarie ha dietro una sto­
riacela. Hanno più di una ragione 
d'essere dunque, le proposte che il 
PCI col convegno ha avanzato a 
tutte le forze che credono nella ri­
forma. per cambiare le cose «per 
il malato - e per il miglioramento 
delle condizioni di cura ma soprat­
tutto per battere quella concezione 
che in Abruzzo ha dettato legge e 
secondo la quale la s^nìt* comin­
cia e finisce negli ospedali». 

I! convégno, che è durato una 
giornata intera, è stato concluso dal 
compagno Sergio Scarpa della sezio­
ne Ambiente e Sanità della Direzio­
ne del Partito. 

Sandro Marinacci 
Genie in atleta per il «sbri­
ga dette pratici» nei 
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